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Un au.tentrco strumento di polilica attiva de1
lavoro. Capace in sette aren'j. nclle sctte Zone
pastorali dèlta diocesi di tu{iiano, di fornire dé ffi?Mew -
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Da quando fit reso,operativo- {.2fr11}, scno quesii
i risLrltati principali ionseguiti dal f ondo liamq
Lavoro. orbmos§o per conio ciella dlocésffi-
N[iTaeo ha Carìtas'Ambrosiana e gestito
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attraverso ii Servizlo Siioe e ia Fonriaiz,::ane {ia;t

Carlo.

I dati
'l[ra sli individi.ri avviati a ibrrna;-ione e a
tirodinio da1 Fondo . tl 53% sono ;q;ate clo-lr:e e ii
47aA uamini, ii 44Yo stranieri e tlS{:a/o ita:iani. ii
15% uncier 24, rl29Yo tra25 e 34 anni" i1 2AoA e

21o/a, rispetti'raineilte, tra 35 e 44 e tra45 a 54
irnni, il 1'5 tlvrr i5. Ip..rcorsi tli tir"ocinil si s','n'r
srrol{i per il I4,Eoh in'aziend." ij-ì servizi a";1e

inrpreie" (sopraltuiiti pulizie). pe l il I -1"40 u 'to-'i;ii..
risioruzione, per ii Il'"9% ncl 

'cuiitri r''';iti '-. 
pr'r ìl

c) 
")a/a ncll' istiuzioni ( tninot'i lc pet'cc.ttt"liì ì

rélative ad altri cornpafii). l.e aiiende aderenti
ai tondo erano. a Iine 202i. heir 1.849
nelf intero territorio deitra Diccesi: r-r'lolte hannc
sia ospitato aitneno un tirocinio. altre sono
q.

disponihrli a Farlo.

Delpini: ,<rSlo.rja rninore, aiEa
portata dr tuttr>>

dei ,lonclo. l\{a r-r.rra mano possc d;'l l,l. . i, -)ìril.
Eccct 1a niia oi'l'erta. Ecoo un posli-, .-i l:ì'.'.-'r'-1">>.

I Fondistiocesani: i5 anni dà
arutr a 15 mlla persone

l-utti questi interventi t;rano sti-til i:iec':ii'iti il;r1i:i
reiazione eii {-uciano Cuaizctt; ' ..

i-r1,., ril !"a i c) " d irettore di Cari ta-s ii-illlitr.- i ;ll tll""':h e
tra 1é altre cose ò servita a evioenziJii''' lir
cai'abola storica dei Fondi,:lioce-ti:t,l di scst';gno
h oer.one c lainic.iìe in Ji[lìcol;-r. -l -''t': titllr
p;r'cìita o tnaneltiza di lii c''.t.

Da.l 2009 al 2016, afiicoiili'-r it-i di-i* iasi-.ìl
Fonclo Famiclia ll,avoro ha ct-,ils*tltito Ci

I ron te esiare"p.li effetti loc ai i iii L i c ti i';nr i';ii :;i
rconoin"iche 5 moneiarie sioilali. ei'oral:io i 1

*llio"l di u.tto cii ai,,rti iiiiizial,:lenie-so.io llrrmit
di contributi a fondo irerdtLlo. poi irr:che soltil
fbrura di microcrcditi : :;trst;giii !iiil
.iquujin.urio, t. p rot9 1siglia 1,5 1, gi'azie ar qu a 1 i
soho slzrte sosteni-ri"- I0.7lif, i:,iilìg1ie '

lfal 2017 il Fondo Diarno Lavorc ha
cornportaio. cr.;tne Cettc. uft'evoluzione dogli
sforài e deeli sirumentì diocesani, ncllri
rtrirezione A'ei r einserimenti lavorativi tramite
tiriocini" esscndu pero alfiancato {nel pci'iodi-r
2ù2C-'23) da un triteiiore sil'Lrmenl(r. ti i'ondn
s** ciriétù" ci 

"'r 
ienrarnei-rto cmergcnzi.alc., 

.

ar,viato per dai'e soslegno a soggettt tn tltlilcotla
à.uttso àella cr1s1 economlca urnescata clai

'Coniici e ca[]ace di q1'9ga1'e-.contribr-rti a lonrlo
-perdi-rto per'1,42 milioni di euro a3'43-3
iamiglie.

Nlel complesso. lo sforzo c1e11a Diocesi
ainbrosiàna. neile diverse fasi e attraverso
à1iàiÀi strumenti, in i 5 anni ha consentito di
iiut"i. ttltre 15 mila persone senza iavoro e i

Iot" iu*iliari {su un totale di oltre 19 domande

ruccvute), sfazie aìl'impicto Ci uultsi 33.5
iniiioni ,li "eurt, {sui 3-1.5 ràccoiti).

i dati suit'attività de1 Ponrio. Èii esiti consegi;iti
c.i'a.aie rlla coilaboiaziont l.lrI ic ilrrptesc * 1l

irospettivc di_svilrppu sono stati (rggetto Llci
òonve gno s'r oltosi questa tnattinlt al f'en1-ro
coneràssi della Foniluzione Caiiplu. in I'ia
Rorfraunosi a Milano.

cr oluzione: trd Droiauonisti dcl nroa.ctlo f duc
o*neticiaric e uha r olontalin Cni'iiaE che

clell'Arcivescovo di l\4ilano: «I cristiani sono
queili della storia minore - ha sostenuto
r"ilonsignor t\ilario Dclpini -. ì a storia ctte ttrin fa
crcnaca. l-a storta elr personc ron ncllie c

cogrìcme. non dt nunlen c di pei'cenlul-iii. Lit
sto-ria che coinincia rtuancio si' qLrarda iit lìt,;r.:iii
una persona, Lrna pg-i: ula. e si Chiede: "Vuoi
provare a ricominciale? Possiauo darti una
mano". La storia che si scrirre quando si guarda
in taccia una persona" tlna ilcr Llr"ìa. e si chi''de :

""Vrrtii dare una mano, ofTrendo uria possihilità
rli lavoro nella tua azienda? Possiamo
accornDaunarc i^inqresso in aziendu r[i un [I,.)ino.
ài r.,n, hò?Àu che hY.r avuto tlisavventitru"". I.a
stolia minore e qur'lla che racconta di gc'sri
nriniiiii. pei'son;.rlì. Pcrcio ,- ur-tt sloria che
ciascuno pr-rÒ scrivere, lacendosl ar,'anti e
dichiaranilo: "Non posso ::isoivere i problenli 

.
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Dal { Smarzo al 24 marzo
al 3 aprile 2024 ! alle Messe

{97,96; Iumini votivi '145,O5;
Offerte vari mesi Messe in Gasa

Riposo 8O,OO; Messe pro Defunti
60'00. Alle raccolte diocesane
del GiovedÌ (Aiuto fraterno 45,50)
e Venerdì santo (Terra §anta
45190) inviati in Curia. §pese varie
342196. Grazie a tutti.
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Fratelli, io sono lieto nelle sofferenze che soppotto.per
voi e do comoimento a cio che, dei patimenti di

Cristo, manca irella mia came, a favore del suo corpo

che è'la Chiesa. Di essa sono diventato ministro,
secondo la missione affidatami da Dio verso di voi

la oloflosa ricchezza di questo mistero in mezzo alle
gen"ti: Cristo in voi, sperahza della gloria. E lui infatti
che noi annunciamo, ammonendo ogni u0m0 e
istruendo ciascuno con oqni sapienza, per rendere ogni
uomo oerfetto in Cristo. Per ouesto mì affatico e lotto,
con la'fozache viene da lui'e che agisce in me con

At16,22-34LETTURA

legami dell' uomo vecchio.

muera fll san Paob apostol0 al col0s§e§l

Mostraci il Padre. lo sono la via, la verità e la vita.
Rispondendo a Tommaso, GesÙ si rivela come via,
veiità e vifa. So/o attraverso di lui -via - possiamo
dimorare nel Padre, che egli ci fa conoscere
oienamente (oer ouésio è veità). Nella comunione
'can 

it Padre cì'è dofiata la vita in pienezza.

+ Lslftru del VanÉelo seeond0 Glovanni
ln ouel temoo. ll Siqnore Gesu disse ai discepoli: «Non
sia iurbato il vostrotuore, Abbiate fede in Dio e abbiate
fede anche in me. Nella casa del Padre mio vi sono
moite dimore. Se no, vi avrei mai detto: 'Vado a

orenararvi un oosto'? Quando sarò andato e vi avro
brebarato un riosto, verro di nuovo e V prenderò con

ine. oerché ddve sono io siate anche vo[. E del luogo
dove io vado, conoscete la via». Gli disse Tommaso:
«Sionore. non sappiamo dove vai; come possiamo

conÉscerb h via?».'Gti disse Gesir: «lo sono la via, la
veriià e la vita. Nessuno viene al Padre se non per

mezzo di me. Se avete conosciuto me, conoscerete
anche il Padre mio: fin da ora lo conoscete e lo avete

vòOuior. Gli disse Filippo: «Siqnore, mostraci il Padre e
ci basta», Gli rispose'Gesù: «Da tanto tempo sono con

voi e tu non mi hai conosciuto, Filippo? Chiha,visto me,

Àà viiio it padie. Come puoi 'tu dire: "Mostraci il

ÈàOieo? Nòn ciedi che io soào nel Padre e il Padre è in
me? Le oarole che io vi dico, non le dico da me stesso;

ma il Pddre, che rimane i! rne, cqrypiq le. sue opere.

Credete a nie: io sono nel Padre e il Padre è in me».

e me

l

alla scuola deila Paroia

Gv 14,1-11aVANGELO

ttlslo §i§nore Wima dl lallo,
Nella Chiesa del Siqnore tutti vivono mettendo proprio Lui,

Gesù Cristo morto àrisorto, prima di tutto.
Èoiè-.É via. la verità, la viia,. Ma vuole che la ricerca del

RÉono di Dio'non sia astratta e automatica, ma lucida, seria,

reiponsàuite; ' viva, come sono vive le persone che

seduono ilVivente, il Risorto.

bio'. ln ouesto modo non è l'inaccessibile, sconosciuto,

naltosto" veOèndo Cristo, lo sì vede; vedendo la Chiesa, lo

siiintraccia;vedendo gli. Apostoli [o si scopre intento al suo

lavoro di salvezza,
Oatla viva oredicazione del Vanqelo e dalla fedeltà a

iomòierc le itesse azioni di Cristo,-si scopre la via, la forza,

la oiesenza del VivÉnte.
Se non amiamo questo dono che J la Chiesa, non

amiamo tristo; se non possiamo amlre Cristo e la sua

CtlÉra, sta*o dtei del sub Dio, «il Padre,, col quale Lui è

una cosa sola. 
dGM

di portare a comoimento la parola di Dio, il mistero
haàcosto da sdcoli e da' geni-Erazioni, ma ota
manifestato ai suoi sànti. A ìord Dio volle far crinosbCre

favore
// mrsfero

lotta.
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